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Sigg. Direttori Centrali 

 

Dirigenti degli Uffici di Staff del Capo 

Dipartimento e del Capo del CNVVF  

 

Oggetto: Attività di studio per l’anno 2023 – Personale dei ruoli Direttivi del C.N.VV.F. 

Accordo Integrativo concernente la distribuzione del Fondo di Produttività di 

cui all’Art 8 del DPR n. 120 del 17 giugno 2022 – Ricognizione progetti. 

 

 

Per l’avvio delle attività di studio, si rende necessario definire il nuovo programma 

di progetti finalizzati allo sviluppo e all’innovazione organizzativa per la promozione 

dell’efficienza dei servizi istituzionali. Preliminarmente all’acquisizione dei progetti, si rende 

tuttavia utile illustrare le novità introdotte per il 2023.  

 

Le procedure circa le attività di studio, sono state rielaborate alla luce dell’entrata 

in vigore del DPR 120 del 17 giugno 2022 e del relativo Accordo Integrativo sottoscritto il 12 

settembre 2023 (Allegato A). 

 Tra le novità introdotte, si segnalano le seguenti: 

● Ampliamento della platea dei partecipanti, prevedendo la possibilità di adesione 

anche per il personale dei ruoli direttivi che esercitano funzioni tecnico-professionali e dei 

ruoli direttivi speciali e professionali ad esaurimento (Art 1, comma 2);  

● Ampliamento del numero di unità costituenti i gruppi di lavoro, previste, di 

norma, da un minimo di 5 a un massimo di 10 unità (Art 1, comma 3); 

● Incremento del 5% del compenso individuale spettante al coordinatore del gruppo 

di lavoro (Art 2, comma 3); 

Pur mantenendo nell’Accordo integrativo lo stesso criterio degli anni precedenti, 

circa la liquidazione in due fasi, e pur avendo inserito nuove disposizioni sulla valutazione 

finale dei risultati affidata ad una specifica Commissione sulla base di precisi criteri, anche di 

merito, si è optato per l’anno 2023 per una applicazione transitoria semplificata (Art. 7). 

Infatti, in prima applicazione e limitatamente all’anno 2023, i lavori dovranno essere svolti in 

un’unica fase e la corresponsione degli emolumenti ai componenti dei gruppi sarà autorizzata, 

in un’unica soluzione, ai sensi dell’Art 7, comma 2. 
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Tanto sopra premesso e sulla base delle proposte dei dirigenti degli Uffici delle 

rispettive unità organizzative, le SS.LL. vorranno indicare, per ciascun progetto di interesse, 

l’Ufficio referente, il titolo/argomento del lavoro, gli obiettivi da conseguire e la 

composizione del gruppo da incaricare. 

A tal fine, è stato predisposto l’unito prospetto in formato xls per l’attività di studio 

(Allegato B) che dovrà essere compilato e ritrasmesso improrogabilmente entro il 25 

settembre 2023 all’Ufficio del Capo del Corpo nazionale, sia in formato xls che in formato 

pdf firmato digitalmente dal Direttore centrale competente. Per gli Uffici di diretta 

collaborazione del Capo Dipartimento (compreso l’Ufficio di collegamento), il 

coordinamento delle proposte è affidato al Dirigente dell’Ufficio di Gabinetto del Capo 

Dipartimento che provvederà, altresì, alla trasmissione dell’Allegato B sia in formato xls che 

in pdf firmato digitalmente. Per gli Uffici di diretta collaborazione del Capo del Corpo il 

coordinamento delle proposte è affidato al Dirigente dell’Ufficio del Capo del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco che provvederà, altresì, alla predisposizione dell’Allegato B sia 

in formato xls, che in pdf firmato digitalmente. 

 

Le Direzioni centrali in cui la presenza di personale appartenente ai ruoli direttivi è 

limitata, potranno rendere disponibile il proprio personale per la partecipazione a progetti 

proposti da altre Direzioni/Uffici. 

L’attività verrà condotta entro i limiti di spesa previsti dagli articoli 2 e 3 

dell’Accordo integrativo allegato.  

Le attività di studio sono esercitate dalle strutture centrali del Corpo nazionale, 

avvalendosi, prioritariamente, del personale dei ruoli direttivi alle medesime giuridicamente 

assegnato, ivi compreso il personale in assegnazione temporanea. E’ prevista, inoltre, dall’art. 

1, comma 4, dell’Accordo integrativo, la possibilità, in via eccezionale e su disposizione del 

Capo del Corpo, di poter inserire personale direttivo in servizio presso le strutture territoriali, 

qualora in possesso di specifiche competenze utili per il proficuo espletamento dell’incarico.  

Si precisa, infine, che non si autorizzerà l’assegnazione del compenso incentivante 

ai componenti che – sulla base di dichiarazione sottoscritta dal coordinatore del gruppo – non 

abbiano contribuito all’attività di studio. 

Si confida nel puntuale adempimento delle indicazioni riportate e nel rigoroso 

rispetto delle scadenze indicate.  

 

 
 

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE 

DEI VIGILI DEL FUOCO 

(DALL’OPPIO) 
firmato digitalmente ai sensi di legge 
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